
A t t o t e r z o  53

Bu l à n o v . A llora non gli date niente.
G u r m . N on è possib ile. C om e potrei n eg a rg lie la , 

-se è rispettoso  e si com porta  bene! E p er di p iù , 
per la m ia situazione qui, non  posso d iseredare un 
p aren te . E se venisse senza m ezzi? B isognerà m an­
te n e rlo . E forse anche vo rrà  installarsi d a  me. N on
lo p o trò  m ica cacciare.

Bu l à n o v . O rd inatem elo  ed io lo  caccio.
G u rm . (spaventata). Ah, Dio ti guardi ! Sta attento! 

Ecco quello che ho visto in sogno: che lui era ar­
rivato e che ti ammazzava con la sua pistola sotto i 
miei occhi.

Bu l à n o v . Mi am m azzava? È ancora da vedersi. È 
m eglio , Raìssa Pàvlovna, che non  ci pensiate più a  
lui, se no  lo vedrete sem pre in sogno .

G u r m . È sta to  m olto sag g io  fino adesso , per q u in ­
d ic i anni non s’ è fatto  vedere. V orrei p ro p rio  dav­
vero che passassero  così altri qu indici anni.

B u là n o v .  Allora, Raìssa Pàvlovna, dimenticatelo 
del tutto, è meglio, non ne parlate, se no ve lo at­
tirate voi stessa,

G u rm . Infatti, sa rebbe un guaio  se lo  attirassi. 
{Entra Karp).

Scena seconda

G u rm ^ zskaia . Bu là n o v , K à r p .

Ka r p . Favorite a p rendere il tè, s ignora, il sam ovar 
è  p ron to .

G u rm . Andiamo, Alessio!
KARP. Signora, questa notte è arrivato il signore.


